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RE   DI   FRANGIA  ec.  ec. 


IL  vivo  cìolore)che  rlfentono tutti  i  buoni  Francefì ,  che  dimorano  in  Cjuefìa 
Città  di  Koma  per  fa  perdita  del  benefico  loro  Sovrano  Luigi  XVL  barba- 
ramente iacrificato  dai  Tiranni  della  lorol  atria^glilia  fbllecitati  a  rendergli  un 
ben  giuito  tributo  di  riconofcenzajC  di  gratiuidine  .  Le  lagrime  fparfè,  i  gemi- 
ti,  e  i  fofpiri  all'  infaufto  annunzio  dell'  enorme  attentato  j  non  credettero  ba- 
flanti  conti'afegni  della  tenerezza 5  divozione,  e  attaccamento  verso  il  lor« 
Kè)  fé  non  né  davano  al  moadcj  dclk  pubbliche  teftimonianze  .  Si  rirolvette- 


k>  perciò  di  celebrare  per  quella  grande  Amma  le  folenni  efcqtiie  ;  ecf  a  queffa 
eg^etto  rccllera  il  rinomato  l-'aratore  Sii7n»  Agodino  Giorgi  ,  atTi.ìchè  colla 
forra  di  un  c-cc'ellente  Architetto  avtlTe  er-^-guito  quefta  loro  idea  nella  Cliie- 
fa  Nazionale  di  S.  Luigi  .  I.-i  fatti  il  detto  Sig  G'orgi  ,  coli'  adlltenza ,  e  di- 
fcgno  deil'il!i:ih'(r  Architetto  *^ig.  Francefco  Belli  non  ha  mancato  di  porre  ia 
opera  tutta  la  Tua  abilità,  e  bravura  dell'  arte  ,  ed  ha  di  gran  lunga  luperata  la. 
comune-  elpettazione . 

Incon^incirindo  dunque  dal  Profpetto  erteriore  di  detta  Chiefa  »  vedeafi 
un  ricco  panneggiamento  nero  ,  che  oeli'  Attico  fopra  il  Cornicione  veniva 
grazioianjente  (partito  in  varj  riquadri  doppi  di  trine  g^iaile ,.  nel  rtiezzo  de 
quali  un  fellone  con 4ue  borchie  ,  e  cappj  ,  che  faceva  fimetria  ,  e  accompa- 
gnamento alli  Pilastri,  arricchiti  umilmente  di  trine  con  Tuo  Fellone  nel  mez- 
zo .  Sopra  la  Porta  maggiore  di  detto  Tenopio  rimiravafi  il  Regio  Stemma 
con  diverfi  Emblemi  Simbolici,  contornato  di  palme  lumeggiate  d' oro  >  e 
guarnito  al  di  fotto  di  panni  neri  con  ricchi  felloni  di  frangie  ,  e  trine  ^  nel 
olezzo  de'  quali  era  fituata  una  ben'  ideata  Cartella  colla  feguente  Ilcri^ione  i 
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Galli .  In  .  Z'rbe  ^^^ 

Tarentant 

Sulle  due  porte  laterali  poi  erano  collocate  altre  due  Cartelle  dove  fi  leg- 
gevano li  feguenti  due  motti  .  In  quella  a  dcftra  il  Tello  dell'  Elx)do 

Tertajli .  éim  .  in  .  fortitudine  .  tua  .  ad .  Habìtaculnm 
San^um  ,  tunm .  Exod.  1 5. 

In  quella  a  finillra  il  vcrfetto  del  Salmifla  : 

0<w.  /;/;.  qui.oderunt  ,  paccm»  eram 
paci  ficus  .  Pr.  119. 

All'  ingrefTD  maggiore  della Chiefa  prefcncavafl  hi  Navata  ,  compolla  <ii 
numero  io.  Archi  riccamente  ornati  con  nuova  »  e  benintefa  idea  di  f  anni  ne- 

,  ri 


ru  slternàtlvàmente  trinati  con  trine  di  lama  di  orò  j  e  di  ai'gento  Cantar  per 
diritto  ,  che  per  traverfo  ;  il  lembo  di  quelli  veniva  contornato  da  due  trine_-> 
larghe  d'  oro ,  fra  le  quali  un  meandro  di  toglie  di  ulivo  ,,  ed  altro  greco  .  Lì 
rivolti  poi  di  detti  pannoni  reltavano  guarniti  di  barbantine  bianche  con  code 
di  Armellini  foftenuti  da  cordoni  d*oro  con  fiocchi  vagamente  fcherzati  .  Nel» 
la  fronte  delli  medefimi  archi  fi  fcorgevano  incavati  da  trine  ,  e  frangiedi  ar- 
gento e  oro  colla  maggior  bravura  dell'  arte  vari  ornati ,  e  meandri  ,  che  rsn- 
devano  intieramente  compito  il  bello  ,  e  il  ricco  di  tutta  la  Navata.  Vi  erana 
inoltre  li  due  Arconi  che  fervono  d' imbocco  al  Presbiterio  >  e  termine  alla  na- 
vata grande  ,  fuperba  mente  ,  e  con  nuovo  (lile  ornati  di  panni  neri  ,  trine  « 
mappe  d'  oro  »  barbantine  bianche  ,  armellini ,  e  quanto  mai  può  figurarli  di' 
ornamento  piacevole  all'  occhio ,  fcorge  vafi  in  efiì  con  maeUà  ,  e  ricchezza 
egregiamente  efeguito . 

Ergevafi  i  el  mezzo  della  defcritta  navata  un  grand'ofò  Maufoleo  di  ele- 
gante bruttura  quanto  fempiice  ,  altrettanto  bello  .  Veniva  quello  formato  da 
un  grandiofo  zoccolo  quadrato  dipinto  ad  AfFricano,  nei  quattro  arrgoli  del  qua- 
le pelavano  piedillalli  di  Porfido  verde,  con  fopra  tronchi  di  colonne  dipinte 
a  Porfido  roflfo  ornate  con  fedoni  d' oro,  e  Tue  bife  rabetcate  di  foglie  lumeg- 
giate, fimilmente  a  oro,  fu  dequali  erano  fituate  altrettante  profuraiere  a  fog- 
gia di  Vai!  Etrulchi ,  Le  da2  fronti  di  detto  Maufoleo  erano  ornate  con  gra- 
dinate di  marmo  bianco  ,  per  le  quali  fi  aicendeva  al  piano  ,  ove  fi  trovava  un 
baiàmentodi  Porfido  verde  ,  che  iò/lcneva  l'IJraa  Cineraria ,  riccamente  guar- 
nito di  meandri ,  foglie  ,  e  rabefchi  ,  il  tutto  dipinto  dalli  Signori  Matteo  Oc- 
ta  celebre  Pittore  oruatilia  ,  e  prospettico,  e  Gioacchino  Bernabò  Pittore 
pietrina  .  Nel  mezzo  del  prolpetto  di  detto  Balamento era  collocata!'  Effigie 
del  defonto  Luigi  XV^I.  dipinta  a  chiarolcuro  a  guifa  di  Carneo  con  molta  ac- 
curatezza dal  Signor  GiufeppeTodran  Pittore FigurilU  colla  leguente  Ifcrizio-- 
ne  ai  di  lotto  a  lettere  d'  oro  :. 
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La  detta  Urna  cineraria  era.  di  porfido  rolTo  fofienura  da  quattro  zampe  di' 
Leone riccatr ente  fcorniciatc  con  varj  intagli  dorati  ;  Ibpra  di  efTa  fiava  col- 
locato un  Sofà  di  velluto  nero  con  fi.  echi  d'  oro  dov'  era  fituato  il.  Diadema,: 
e  gli  Scettri ..  Accrefceva  la  magnificenza  del  ben  intefo  Maufoleo  un  gran- 
dioso Padiglione  Reale  di  nuova  idea  aperto  da  quatcro  Iati ,  che  tutto  lo 
ricopriva  .,.  Era  quello  di  panni  neri  guarniti  di  trine  d'  oro,. e  di  argento  lavo- 
rate a  fj?inadi  pelce  j  con  fondi  di  barbantine  bianche  ,  e  rivolti  di  armellini 
con  cafcate  fimili  tutti  contornati  da  laboriofi,  e  va^hi  ornati  arricchiti  di  fu- 
perbilTimi  galloni  ,g  mappe.d'  oro,  e  gli  ferviva  di  finimento  una  maellofa  co- 
rona di  rilievo  tutta  dorata  con  grandiofo  Cimiero  Ibpra  guarnito  di  penncLj». 
bianche  . 

Si 


Si  ammirava  Io  (ìelTo  buon  oriine  e  vaghezza  della  deflrtta  panfut^a^ 
snell'  Aitar  maggiore,  e  Presbiterio.  Al  di  fuori  di  quello  Jn  li;  lato  fi  crije- 
va  la  Tribuna  per  le  PrincipeiTe  Reali  nobilm-nté  ornata  con  Kc.^io  St:m--iiL» 
panneggiamenti ,  e  armellini  ;  d^ì  lato  oppoflo  fi  era  cnaruito  p^rc^^modo  del- 
la Nobilti  altro  graiidioib  Palco  parimente  abbellito  di  trine,  eFeltoni  entro 
vari  riquadri  . 

Nelle  due  Navate  laterali,  e  Ordiefì-a  a  piedi  di  detta  Chitfa  fi  llorge- 
va  Io  Ikff)  hiiun  gult  ) ,  intelligen^j^  ,  e  fimetria  corrifpondcnfc  ali!  ornamen- 
ti  defcritti  ,  e  finalmente  compiva  il  fontuolb  apparato  ui,a  ben  compartita  il- 
luminazione ,  ch^»  facevi  magjiijrmente  rifplcndere  il  ben  ideato  Ddègno  d-1 
riferito  Architet  o  Sig.  Beili ,  la  maeliria  del  Signor  Agoitino  Giorgi  nell'cse- 
guirlo .,  ed  in  fine  1'  arte  nel  lavorarlo  dei  Giovan/  Feliaroli  Koiiiam  addetti  al 
lervizio  del  mentovato  Signor  Giorgi . 

DilpotK)  in  tal  guiia  il  magnifico  lugubre  apparato  Marredl  mattina  ja, 
del  corrente  Novembre  vi  fi  portarono  gli  Eiìiì  Sig^.Cardinali  Albani,  Sua  Alt*. 
Reale  Éma  denominato  Duca  jTork  ,  Carafa  irajctti  ,  Zclada  ,  Archinlo  , 
Gerdil  ,  Antici  ^  Salviati  ,  e  Alt. tri ,  i  quali  erano  già  fiati  invitati  uairEmo 
Sig.  Card.  deBcrnis,  come  Protettore ,  da  cui  furono  ricevuti ,  e  rifpettN 
vamcnte  rin.^raziati  ;  ed  in^-lcrc  vi  fi  portarono  fimilmentei  Prelati  unita- 
ti ;  ed  effentio  il  tutto  preparato,  ftj  dato  principio  alla  lòlenn^  Mefla  di  Re- 
quie Pontifi  ;i.a  da  Mònfig.  Franc.lco  de  Pserrede  Rernis  Arcivelcavo  di  Da- 
niarc'),e  Cuauiutore  con  futura  lui-cefiìone  dcilaChiefa  Arcivelcovile  di  Alby 
in  Linguadoca,e  Nipote  de!.'  hminenza  Sui,  iervira  dai  Miniliri  delia  Cappella 
Pontificia  ,  ed  accompagnata  £la  nua-erola  e  lecita  muficacon  ifiromenti  d  ac- 
Co,eda  fiato  ci.mposta  dal  Sig.Crilpi  Maefirodi  Cappella  della  Regia  Chieià  . 

A  detta  Mclìa  afiificrono  nvlla  detta  Iribuna  e  Reali  Princjpeiì'edi  Fran- 
cia Z;e  dd  defunto  Monarca  ,  e  nei  Coretti  i  Sigg.  Amba/ciacori  ,  iMinifiri 
Regi,  ed  altra  Njb.kà  Nazionale  ec,  ed  cOTcndo  terminata  la  gran  Mcifa 
Monlignor  Domenico  Santini  Vclcovodi  Nebbio  in  Corfica  ,  Monfi^.  Claudio 
M;iriade  Ruffo  de  La,re  Vef.ovo  di  S.Flournelj'  Aivernia  ,  Mon%.  Carlo 
Francefco  Pizzany  de  la  Grande  Veicovo  di  Vence  in  Provenza  ,  e  MonCi<ynoc 
Gio.  Batt/fia  Maria  Scipi  ine  de  Rou  de  Bonneval  Ve/c,  di  Senez  in  Provenza> 
parati  di  piviale  nero  ,  e  Mitra  di  tela  bianca  ,  fecero  unitamente  con  il  fud- 
detto  Monfignor  Arcivcfcovo  Celebrante  attorno  al  i^ran  Catafalco  le  cin- 
que folenni  fagrc  AlFoluzioni,  con  che  fu  dato  termine  al  i<cgio  Fune- 
rale .  11  concorlo  poi  dclla^Nobiltà,cdel  Popolo  è  fiato numeroiiffiiiioptT  lùf- 
fragar  la  grand'Anima  del  defonto  Monarca  ,  a  pc/  ammirare  una  si  ben  dil'- 
pofia  funebre  coraparfa ,  elle  ha  riportato  i*  unJvwrfale  applaiiiò  di  qwefta  Me- 
tropoli . 
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